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viste le proposte dell'Ufiicio di Presidenza;
sentiti i Presidenti dei Gruppi consiliari ed i
Presidenti delle Commissioni permanenti;

delibera

di approvare le variazioni di spesa per I'eser-

cizio frnanziario 1978 quali risultano dall'alle-
gato documento (uedasi pag. 2771) che fa
parte integrante della presente deiibera-
zione >>.

Votazione

Presidente

Pongo in votazione, per
proposta di deliberazione
ficio di Presidenza.

(Il Consiglio approua).

alzata ài mano, la
presentata dall'Uf-

Dibattito sul disegno di legge concernente la ri-
forma sanitaria

Comunicazioni della Giunta in merito alla situa-

zione ospedaliera in Lombardia

Dibattito

Presidente

Pongo in discussione 1'argomento iscritto al

n. 28 dell'o.d.g.: .. Dibattito sul disegno di
legge concernente la riforma sanitaria », ab-

binato a ., Comunicazioni della Giunta in me-

rito alla situazione ospedaliera in Lombar-
dia ».

La parola all'Assessore Thurner.

T hurner - Assessore

Signor Presidente, Colleghi. Lo scopo della
presente relazione non vuol essere quello di
analizzarc in modo compiuto e particolareg-
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Presìdentc

La parola al Consigliere Conti.

Conti
\

Signor Presidente. a nome anche degli altri
proponenti dell'ordine del giorno, devo chie-
derle di considerare un emendamento che
proponiamo alle ultime righe della pagina 2.
E precisamente: << Dando mandato alla stessa
e alle competenti Commissioni consiliari di
seguire... » e qui bisogna aggiungere << in ac-

cordo con le altre Regioni, gli sviluppi della
vertenza medesima »r; anche perché abbiamo
avuro I'esperienza che, dal Trentino alla Sici-
lia, il perseguire soluzioni a livello regionale,
non è indicaro.

Per considerazioni analoghe, bisognerebbe
sopprimere, dopo o verrenza medesima ». le
parole ,, per la predisposizione di ogni atto

utile al suo definitivo superamento », in mo-
do che r,errebbe ia frase così: << ...di seguire,
in accordo con le alre Regioni, gli sviluppi
della verrenza medesima, nell'interesse della
colletdvità regionale...',r.

Per ciò che riguarda la parte del documen-
to che si riferisce al disegno di legge istituti-
vo de] servizio sanitario nazionale, vorrei ag-

giungere, alle cose che sono state dette qui
dai Colleghi, che nell'ordine del giorno è con-
tenuto un contributo all'esame di quanto il
disegno di legge sia idoneo a difendere la sa-

lute dei lavoratori, e di tutti i citradini, con-
tro le nocività che vengono dall'indusrria, e

credo che nessuno si meraviglierà se dalla
Lombardia 

- così duramente provata in que-
sto anrbito 

- 
\,iene un contributo di questo

genere.

Esaminando sotto questo profilo il dise-
gno di legee. noi possiamo ravvisare un arti-
colo estremamente efiiciente, molto corretto,
chc è I'articolo -1. L'articolo 4 prevede che i

rcquisiti dell'ambiente 
- e quindi dell'am-

biente interno alla fabbrica e dell'ambiente
estcrno alla fabbrica - i requisiri deil'aria.
dell'acqua. del suolo. dei cibi, dei farmaci, dei
cosmetici. di tutro ciò che viene in conrarro
con I'oreanismo umano. devono essere fissari
con una disposizione, con una normativn na-
zionaÌe. Questo arricolo .1 recupera quanro
c'è d'insufiiciente nella legoe )19 del lg16
sugli scarichi idrici, e quanro c'è di ambieuo,
per ciò che si riferisce all'inquinamenro at-
mosferico, nel Decreto 6i6. Ma altri arricoli
non sono. a nostro avviso, sufficientemente
coerenti con questa impostazione. In partico-
lare, nel-i'articoio 20 rireniamo che debba es-

sere modificato, se non tolto, questo riferi-
mento al segreto industriale.

L'esperienza che è srata fatra in Lombar-
dia, a proposito di ciò che è accaduto alla
ICÌ\'IESA. ci ha dimostraro che i procedimen-
ti tenr"rti sesreri , sono tenuti seqreti e non so-

no brevettati in quanro rroppo pericolosi.
Sappiamo. infatti, che l,r Givaudan, clre è
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proprietaria di un brevetto per la produzione i

di tricloro(enolo, neil'ICNIESA non seguiva 
:

il procedimenti brevettaro, bensi una modi6-
ca non brevertata. Per quale motivo seguiva
un procedimento modiEcaro e non breverta-
to?' La ragione è chiara: perché questo proce-

dimento dà origine, anche indipendentemente
dagli incidenti, ad un tricloroienoio così po-

co aflidabile sotto il proElo dell'inquinamento
da diossina, che poteva la Givaudan conser-
vrrre lrt propria clicntelrr di produttori di co-

smetici soltanto renendo celato il modo in
cui produceva il tricolorofenolo. Questa pc-

ricolosità del segreto è statrr ravvislta, del
resto, in maniera molto nerrir e denunci,rrl in
manicrrr molto chinra dalla Commissione prrr-

lamcnrare di inchiesra sull'ICNIESA, la qr-r',rle

ha indiclto 
- se non r",rrdo crrara, più r'olte

nel testo che abbiamo ricevlrto in queste set-

timane - 
l1 o6111'g responsabilità che si sono

rrssr-rnti i dirigenri dell'ICllES.\ renendo se-

grcto il loro proccdimcnto c vietando 1';rc-

ccsso Jegli ispe rtori clel iavoro rrl reparto B.

Questa nostr'.ì esperienzl è la ragione che

ci spinge a dire che non deve essere limicat'.r
I';rttivitA dell'Unità sanitaria locale, in rutela
della saiute, dalle brrrriere del segreto indu-
striale. Vorrei ricordare qui che leggi atturl-
menre in vigore sono meno rispettose del se-

grero indusrriale di quanto io sia questo di-
segno di iegge. NIi riferisco alla legge l0i del
1918 sull'igiene industriale, la quale fa ob-

bìigo al datore di lavoro di informare i lavo-
rarori sulle nocività a cui sono esposti; mi ri-
ferisco anche alla legge 628 del 1961 sulle
ispezioni industriali, legge che - pur confe-
rendo una facoltà di indagine limitata agli
ispettori del lavoro - toglie però questi limi-
ti quando f indagine si rifeiisce a problemi
che hanno attinenza c,',n 1a tutela delia salu-
re. Sarcmmo qLrindi, se il Senato non appro-
verà una modi6ca di questo articolo della leg-
gc, in rrn,r sitr-Lazione assurda, in cui una leg-

ge sLrlle ispezioni deroga dal segreto indu-
striale per iare spazio ella tutela della salute,
e una leege sulla tutela della salute fa invece

del segreto industriale una barriera impene-
rrabile.

Secondo noi, va modificato anche l'ulcimo
comma dell'articolo 20, perché prevede che

la ricerca sulle nocività presenti nell'ambien-
re di lavoro possa venire promossa soitanto
su esigenze concordemenre verificate tra le

rappresentxnze sindacali e il datore di lavoro.
Ora. qui il pericolo non sta soltanto nella ri-
cercr obblig.rroria del consenso da parte del
datore di lavoro. ma il pericolo sta anche nel-
l.r considerazione che ii parere della rappre-
senlJnza sindaclle sia vincolante a questo ri-
,rrrardo. In[rtti, la rr-rtela de[a salute è com-
piro clcila RcpLrbblice c non è compiro cieìla

conrr;rttazione sindacrrie. Non si può mertere
la sriute ,rilo stesso livello clel sallrio o delle
fcrie, o dell'orario di hvoro. vale a dire fra
ic cose trertabili, perché 

- e il movimento
operaio ce I'ha insegnato in questi anni - la

salure non si vende, la forza lrrvoro sì. ma Ia
salr-rrc no. Perciò noi dobbiamo prevedele che

l'Unità saniraria locale possa a pieno titolo
enrrrìre nell'lmbienre prr.ldr-rtrivo per vedere

se vi è un attentato alla salute, così come
può entrare in qualsiasi altro ambiente.

Nell'arricolo 2-{, noi vorremmo che la di-
zione o malattie professionali » (tutela del-

l'integrità fisica dei lavoratori nei confronti
deile malattie professionali), venisse sostitui-
ta con la dizione « patologia del lavoro >>. Per-
ché? Perché le malattie professionali sono -19

malattie che hanno questa caratteristica: pos-
'sono essere contratte esclusivamente, o quasi

esclusivamente, in condizioni di lavoro e per-

tanto sono assicurabili nella legislazione sul-
l'assicurazione obbligato.ia. NIa noi vogliamo
difendere lir saiure dei lavoratori contro tutri
qii arrentati e non soltanto contro quelli che

solo in condizioni di lavoro possono essere

perpetrati. In rrltri term-ini, noi non vogliamo
ditendere la salute dei lavoratori soltrnto
contro la silicosi e I'asbestosi: noi vogliamo
diiendere la sah-rre c{ei lavoratori anche con-
rro quella patologia degenerativa che ravvisa
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più cause. oppure. per esempio. contro la pa-

tologia psichica, che evidentemente non è ri-
ieribile soltanto ai rirmi e a1le catene, ma an-

che ad altre caratreristiche r,t.ella nostra vita.

Infine, sempre nel contesto del primo com-
lma dell'articolo 24, ci sembra che sarebbe

molto importante sopprimere il riferimento
alle esigenze della produzione. Sarebbe molto
importante per rispettare la Costituzione:
perché la Costituzione dice che la Repubbli-
ca tutela ia salure. la Costituzione non dice

che la Repubblica tutela Ia salute nel risper-
to delle esigènze della produzione. Se rima-
nesse questa dizione nei resto della legge, noi
avremmo due categorie di cittadini: una ca-

tegoria di cittadini di serie A di cui si ture-
la la salute; una categoria di cittadini di serie

B (i lavoratori) di cui si tutela la salute nel

rispetto delle esigenze ciella produzione.

\/iva è la spcranz,r che questi contriburi del

Consiglio regionale possano venire accolti.


